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CANOTTAGGIO
COASTALROWING

OLTRE500GLI ATLETI CHESONO INGARAABARI
EQUIPAGGIDANUOVAZELANDAEHONGKONG
BENTRENTA I CLUB ITALIANI, TRE I LOMBARDI

Ferruccio Calegari
· Bari

OGGI A BARI scatta la quinta edi-
zione del Mondiale di Coastal
Rowing per club. Il Coastal
Rowing, o canottaggio costiero,
in pochi anni ha assunto grande
rilevanza, consentendo gare, o
raid turistici, in buona sicurezza,
tanto che nel corso dei prossimi
anni si prevede possa scalzare le
manifestazioni di canottaggio in
jole da mare, che come l’edizione
del campionato di domenica scor-
sa a Palermo non ha retto alle con-
dizioni agitate del Tirreno. L’edi-
zione di quest’anno registra un
sensibile record di partecipazione
con 19 nazioni (500 atleti, su 173
equipaggi): oltre l’Italia, in gara
Bulgaria, Canada, Croazia, Cipro,
Spagna, Francia, Gran Bretagna,

Germania, Hong Kong, Irlanda,
Nuova Zelanda, Polonia, Princi-
pato di Monaco, Russia, Svezia,
Svizzera, Turchia e Ungheria. In
programma sei categorie di gare:
singolo, doppio e quattro di cop-
pia maschili e femminili. L’ulti-
ma edizione fu organizzata a
Istanbul, con tre titoli alla Fran-
cia, che nel settore è stata la gran-
de animatrice della specialità, e
un oro ciascuno a Gran Bretagna,
Bulgaria e Irlanda. Ai Mondiali
sul Bosforo l’Italia brillò per gli ar-
genti di Denise Tremul (San Mar-
co Duino) nel singolo e nel quat-
tro di coppia del Saturnia Trieste,
e il bronzo di Giuseppe Alberti
(Cus Pavia).

AI RECENTI CAMPIONATI ita-
liani disputati a Duino (Trieste)
Giuseppe Alberti (nella foto), san-
remese forgiato nelle gare sulla

Costa Azzurra, oggi studente
all’Università di Pavia, ha conqui-
stato il titolo tricolore assoluto
nel singolo. «Ai Mondiali non sa-
rà un percorso facile - puntualizza
il campione sanremese che tra l’al-
tro avrà come compagno di gara,
però nel doppio Senior, papà Re-
nato, una delle colonne del canot-
taggio ligure - c’è da affrontare
una qualificata concorrenza stra-
niera, in particolare francese (su
tutte Saint Malo campione del
mondo 2009 ma giù dal podio nel
2010) e l’agguerrita partecipazio-
ne dei sodalizi che arrivano da
lontano, persino dalla Nuova Ze-
landa e da Hong Kong,ma sul po-
dio voglio esserci». Dall’Italia in
gara trenta club, dalla Lombardia
oltre al Cus Pavia la Canottieri
Luino, ormai grossa base remiera
sul Verbano e la Us Carate Urio,
attiva sul Lario fin dal lontanissi-
mo 1895.

Trophèe Europeen
Vogate di classe
all’Idroscalo:
le regioni alpine
scendonoaMilano
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·Milano
L’IDROSCALO torna di nuovo al-
la ribalta del canottaggio interna-
zionale con l’organizzazione della
terza edizione del Trophée Euro-
peen des Regions d’Aviron, aper-
to alle regioni alpine dell’Italia
(Lombardia, Piemonte e Ligu-
ria); Svizzera (Ticino e Svizzera
Romanda); Francia (Rhône-Al-
pes, Borgogna, Provenza e Costa
Azzurra), la spagnola Catalogna e
la tedesca Baden-Wurttenberg.
Nel raggruppamento remiero eu-
ropeo si assisterà a una delle più
corpose concentrazioni di campio-
ni e la manifestazione riporterà
all’Idroscalo i sapori dei vecchi
spettacoli remieri che vi ebbero
inizio dal lontano 1933.

SARANNO CIRCA 350 gli atleti
che nelle acque del “mare” di Mi-
lano si disputeranno l’ambito tro-
feo, che nella prima edizione del
2009 ad Aiguebelette, Francia, fu
dominato dalla Lombardia, che
però non partecipò lo scorso an-
no. «Abbiamo varato uno squa-
drone con i fiocchi e i nostri ragaz-
zi vogliono essere sul podio in
ogni gara», sorride il presidente
del Comitato Regionale della Fe-
deremo Antonio Bassi, che per
l’organizzazione si è avvalso
dell’esperienza organizzativa di
Idroscalo Club. La manifestazio-
ne, patrocinata dall’assessorato al-
lo Sport della Provincia di Mila-
no, prevede una prima parte di ga-
re domani pomeriggio a partire
dalle 14.30 mentre la conclusione
avverrà domenica mattina con ini-
zio alle 9.30. La composizione de-
gli equipaggi lombardi, ben cali-
brata, registra la collaborazione di
tutte le società regionali, anche
con atleti azzurri.  F.C.

Canoa Al via gli iridati di “maratona sull’acqua”, le nostre ragazze in gran forma

Singapore, la Cicali vuole cantaredalpodio
·Milano
SCATTA OGGI A SINGAPORE la 19a edizione dei
Mondiali di marathon, nel Marina Reservoir, baci-
no di acqua dolce realizzato nel 2008 chiudendo par-
te della baia su cui si affaccia la città. Il percorso di
gara è variabile secondo le categorie: dai 17,4 km del-
le donne Junior ai 29,7 km dei maschi Senior, carat-
terizzato da alcuni trasbordi obbligatori in cui il ca-
noista si porta la canoa a spalla. Oggi in programma
le gare individuali Junior e Under 23, maschili e fem-
minili. L’Italia i migliori risultati all’edizione dello
scorso anno in Spagna li registrò nel settore femmi-
nile con le sorelle Cicali, fiorentine, Stefania oro nel-
la Under 23 e Susanna argento nel K.1 Junior. E Su-
sanna sarà in gara anche oggi, ovviamente tra le Un-
der 23. Oggi in gara in campo maschile gli Juniores
del K.1 Lorenzo Zeni e Carlo Gravina, Agata Fanti-

ni in campo femminile, mentre Riccardo Strigini sa-
rà impegnato nella canadese. Tra gli Under 23 oltre
alla Cicali, in campo maschile Matteo Graziani van-
ta molta esperienza conseguita negli anni scorsi.

DOMANI IL CAMPIONATO proseguirà con le barche
doppie, mentre nel K.1 Senior femminile sarà impe-
gnata la campionessa europea Anna Alberti, che poi
domenica formerà un K.2 con Susanna Cicali. Le fa-
si più spettacolari di gara, quelle di trasbordo con gli
atleti a correre con le barche su terra prima di rimet-
terle in acqua e proseguire, saranno concentrate sul-
la Marina Floating Platform, grande piattaforma gal-
leggiante che lo scorso anno fu il centro motore de-
gli Youth Olympic Games. Sul piano della
spettacolarità un primato spetta alla grande Marato-
na dell’Adige su 35 km di domenica scorsa, con 1300
partecipanti in cui vincitore assoluto è risultato il
K.2 olimpico di Benassi e Spadoni. F.C.


